
AkLA GUERRA IMPERIALISTA 
p,roleta_riato o·ppone 'la ferma volontà 'di 

. . 

suoi · obbiettivi sto.rici raggi tJ ngere 

LA .. N O.ST R'A VIA 
fascismo con una congiura di Una condotta classista della lot­
palazzo rimanendo in piedi e in ta avrebbe dovuto condurre i 
casa nostra il colosso tedesco. partiti proletari, dopo una ana-

ogni ripresa di classe, ogni lisi approfondita della reale na' · 1 soggettivo, cioè il proletariato 
La crisi scoppiata fulminea su a con la sua forza fisica e la sua lotta per la libertà e l'emancipa- tura del presente conflitto, a 
scena politica italiana dopo ven- zione del proletariato doveva porre sul piano ideologico é . h intelligenza e volontà di lotta, 
ti anni di regime fascista, a pos- necessariamente tener conto di quindi politico la definizione di 

· d 1 1 ma soltdnto perché i rapporti di 
to in luce la grav1tà e ma es- questa dura realtà costituita da entrambi i belligeranti come fac-. forza erano obbiettivamente tut-
sere sociale che investiva ormai ce diverse di una stessa realtà 

tora in netto favore dell'avver- · una parte dalle forze armate 
in pieno non solo la responsabi- . borghese, da combatter_e entram-sario di classe. tedesche .con bandiera fascista e 
Htà di questo o quell'uomo po- dall'altra dalle corze armate .· al- bi perchè intimamente legati; ad · Non ·si è voluto capire che, a l' 
litco, questo o quell'orgamsmo, onta delle apparenze, alla stessa 

somiglianza dell'episodio spa- leate con bandiera democratica_ · 
ma il sistema in ero nella sua ferrea legge della conservazione 

gnolo, nella prima fase di que- Finzione in entrambi i casi e 
classe dirigente, nelle sue istitu- del previlegio capitalista e quin-

. sto cozzo di · imperialismi il nos- semplice espediente tattico ne-
zio n i e nella sua struttura eco- di lotta- a fondo, mortale, con-
nomica e politica.' Era cioè visi- 1916 ... 1943 tra il vero, comune nemico: il · 

bile anche all'occhio. meno esper- (Union Sacrèe _ fronte Nazionale) proletariato. 
to nell'analisi dei fenomeni so- Invece che cosa é avvenuto? 
ciali, che l'ossatura capitalistica La difesa della. co11aborazione fra le classi, la rinuncia al- Perfettamente il contrario. Nel 

era stata colpita a morte, men- I~ idee ddla rivoluzione soçialista e ai metodi rivoluzio- momento stesso in cui più evi-
tre le sue forz~ politiche anda- · :1: 1 b ..-.....,....,..,......;..,....--.. __ ....,... ___ ..--:~-----~-·t-aa,n....Ql........wt.tap.l!....;adattame~ nazi.onalismo b_arghese, - dente-Pimposs1brntà per - a - or-
vano esauren ost tgnommwsa- ghesia nostrana di continuare la 
mente l·n una spassosissima se- l' oblio del carattere storicatnente transitorio de11e nazio- · . 1 sua guerre, e s1 manovrava ne -
quela di tr~dimenti, di viltà e nalità c: delle patrie, H feticismo della legalità borghese, le alte sfere per evitare , che la 

di corruzione: . 1' abdicazione del punto di vista di .classe per paura di crisi aperta spingesse in primo 
Il proletariato s~tiva final- f d ~ pi~no ii proletariato, ecco prov.:. · arsi nemica " la massa e11a popolazione ( leggi : la pie-

mente ruinare attorno a sè l'im- videnziale il blocco dei partiti 
palcatura oppressiva dell'orga- . cola bo!ghesia ) ' queste sono incontestabilmente le basi ~ntifascisti quale fattore decisivo 

nizzazione -borghese ~ vedeva, ideologiche dell' opportunismo ••• La guerra ha dimostrato per tre quarti consapevole, della 
forse per ·1a prima volta, spez- h · • d' • • ( 1' è • • l' t' è t manovra d'aggiramento e di nar-c et .n.et moment1 t crtst e ra 1mper1a ts tca un e-
zati i suoi centri nervosi quali cotizzazione. Gli assertori dell'in-

1 
l'esercito, la magistratura e la ra di crisi ), un' impone~te massa di opportun~sti, sorret- ternaz1onalismo si fam1o bandi" 

P-ubblica sicurezza! Sembrva la ta e in parte guidata dalla b~rgh~sia, passa al nemico, tori della difesa nazionale (ma 

fine . non solo del fascismo, ma tradisce il socialismo, manda in rovina la classe operaia. solo contro i tedeschi!); gli es-
del sistema economico che l'ave- ponenti della lotta di classe dis-

"b"l · · In tutte le crisi,. la borghesia sarà pronta ad aiutare gli va reso poss1 l e, eppure non· 51 posti a considerare l'imperialis-
trattava che del primo atto di opportunisti a reprimere, senza arretrare davanti a nulla, mo inglese quale alleato proviso-

un dramma sociale nel quale il senzo esitare di fronte all' ill~galità e a dure f!1isure mi- rio del proletariato. Proprio co­
proletariato avrebbe infine patu- G me i socialisti del l4 che Lenin 

d · litari, il moTimento rivoluzionario operaio. H opportu-
to giocare il ruolo di gran e bollò di traditori. Le masse at-
protagonista vittorioso. Abbiamo nisti, comodamente installati nel partito operaio, sono dei tonite e sgomente hanno ab 

·detto sembrava, perchè lo sfàce-, nemici borghesi della rivoluzione proletaria, che in tem- boccata all'amo della crociata 
lo abbattutosi sul nostro paese d 11' b 1 1 d' • antt"tedesca, obbedendo. in parte po i pace compiono ne om ra a oro opera t penetraz1o-
pt~r mostrando in atto quel pro- alla voce atavida dell'odio con. 

d . d mpost"z1"one e di ne borghese, e in tempo di guerra si rivelano subito come cesso l eco tra l'oppressore tedesco, sedi 
falciamento, condizione prima ed alleati di tutta la classe capitalista, di tutto il blocco bor- mento lontano e incosciente far-

essenziale alla ripresà dei conflit- h d . t . d . d' l' d i l'b . matosl· nell'anl"mo di" tanti" g e~e, et conserva ort come et ra t~a t, e 1 ert pen-
ti di classe e al moto rivoluzio- italiani e che i Fivoiuzionari satori come dei religiosi e dei clericali. Chi non ha capi-
nario, tuttavia non esprimeva, nè debbono però saper individuare 
poteva esprimere sul piano .po- to questo, dopo gli avvenimenti che viviamo, s" inganna e vincere, perché è proprio su 

litico la forza rivoluzionaria! ca- e inganna gli operai. di esso che tutte le reazioni han 

pace di sfruttare ai propri fini (eontro eorrente) Lenin fatto fiu qui leva per le loro 
una evidente e pur cosi rara guerr'e di rapina e di sterminio. 

situazione di favore. E non po- tro paese si è trovato ad essere cessari ai dominatori capitalisti Noi soli abbiamo osato andare 
teva esprimerla non percl:è la- improvvisamente il banco di per neutralizzare e conquistare centro corrente. Il nostro parti­
crisi non ' fosse assai profonda e prova, l'arena tragica al secondo masse sempre più vaste di pro to, già all'epca della guerra ci­

- la situaìione non sufficientetnen- atto della stessa imma~e compe- letari. La guerra moderna ha vile spagnola, aveva :'analizz~to 
te rivoluzionaria, n~ perchè fa- tizione. Era perciò vana illusio- bisogno di braccia e coscienze quel moto partendo da premes­
cesse difetto . il suo elemento ne pensare .alla eliminazione del come di carbone e di ferro. se di classe, senza lasciarsi inf-



la guerra, non offra seria possi­
bilità alla lotta finale del prole­
tariato fino a che rimarranno 
sul nostro suolo truppe di occu­
pazione qualunque esse siano, 
per le quali una evntuale solu­
zione rivoluzionaria della crisi, 
che .tali forze contollano, signi­
cherebbe rinuncia allo sfrutta­
mento economico e strategico 
del paese. 

OPERAI t 
lo 

Xenlre il fascismo sbandiera per 
demagogia parole d'ordine pseudo-so­
cialiste, il bloc:co 4ei sei partiti sta~ pre­
parando l'imbroglio di un governo ~i 
coalizione borghese. Smascherate/i ~n­
trambi, stringetevi intorno al nostro 
partito di classe sulla 
della presa del pntere l 

via maestra 

luenzare dal -- sentimento e da 
quel falso " atavismo, rib~lle 

sempre ai limiti del pensiero 
marxista, che porta ad esaltare 
l'azione piegando all'opportuni­
smo le Idee e la teoria della ri­
voluzione. ~olo il nostro partito 
riconobbe allora il carattere dt 
classe del moto spagnolo, de­
stinato però ad esauririsi se un 
partito rivoluzionario non fosse 
stato espresso a tempo della 
crisi stessa, e osò dire con ru­
dezza che il tentativo repubbli­
cano d'incanalare i combattenti 
sortl dalle barricate nelle file di 
.an esercito . repubblicano m con­
trapposizione a quello nazionale 
di Franco, significava snaturare 
il movimento, spostare cioè l'as­
se del conflitto armato dal suo 
terreno originarìo di classe a 
quello dell'imprialismo su cui si 
"erano già più o meno aperta­
mente schierate le forze fasriste 
da un lato e quelle ang-lo franco 
russe dall'altro. F il partito vide 
giusto allora, pechè la sua criti­
ca e il conseguente suo atteg-­
giamento si facevano forti e si 
facevano · garantiti dalla giusta 
interpretazione del pensiero mar­
xista. 

Riteniamo d'altro canto no­
stro compito urgente sganciare 
le masse dalle influenza ideolo­
g~che e stntimentali verso que­
sto o quel belligerante, ci6 che 
impÙca lotta aperta contro i par­
titi tradizionali soc.alista e cen-
trista, che dei fermento antite- dell'agonizzante regime capi- ''classe - contro classe, : al 

desco e antifascista han fatto mo- talista. Fra due imperialismi motto delle bande pàrtigiane an 
tivo di collaborazione imiJeriaìi- che si combattono nel nostro titedesche,l'armamento del pro 
sta e di tradimento del proleta- d" · l' 1· letar1"ate1 per il rag·giungimen-

p~ese, e 1 cm 'Uno - g 1 pro-
riato. mette una libertà illusoria e to dei suoi compiti storici. 

Anche ora siamo soli a com-
battere la rude e difficile batta- 'l'altro lo invita a vendicare E' necessario, oggi più che 
glia di dasse e, fedeli alla in- l'onore macchiato, non y'è mai, che i proletari vedano 

transigenza ideale e alla tradizlo- per noi interesse di scelta: chiaro. Il dilemma non è di 

ne . del movimento marxista in non vogliamo combattere con- combattere Rell' esercito de-
terrazionalista, ci prepariamo · 

tro il tedesco perchè l' impe- mocratico o fascista o inse­
alle lotte assai prossime appre-
stando organi e spiriti per io rialismo anglosassone vinca- rirsi nelle. bande partigiane: 

Ma non a caso abbiamo ac­
cennato all'analogia esistente tra 
la situazione odierna del nostro 
paese e quélla spgnola. 

trionfo del proletariato, lascian- vogliamo combattere perchè è uno solo - guerra o lotta 

do ai rivoluzionari... della di- siano distrutte una volta per dì classe . . Tra i c~mi di que~ 
fesa nazionale · il compito beu sempre le radici di qualun- sto dilemma, noi non pos-
più facile d'aspettare dagli in- N 

que imperialismo. on vo, siamo scegliere che !•ultimo. 
glesi la vittoria sui tedeschi e 
sul iascismo~e la tanto agogna- gliamo combattere contro la La liberazione del proleta-

Ri_teniamo infatti che lo sfa­
celo borghese del nost0 paese, 
determinato dall'and:J)Uenw del-

ta ricompensa di un governo guerra nasista per legittimare riato sarà realizzata 
p polare. a- 1iel'Tit demOC@t~_so~to chi L'ha . rv-r-tato - mo at ere 

d B l partigianismo 
All ' arsenale di parole d' or- ' alla vittoria di un imperialismo 

dine che il capitalismo lancia sull'altro. E, impotente da 

al proletariato nei momenti di sola a convincere l'operaio a 

crisi per indurlo ad abbando- combattere per una causa 

nare il terreno della lotta di non sua, la borghesia mobi­

classe e a collaborare fraterna- ta il servo fedele dell'o p­

mente con lui, la guerra at- portunismo perchè, rispolve-

-tuale ne ha aggiunto un' alt- rando i vecchi arnesi della 

ra: quella delle bande armate retorica nazionalista, chiami 

per la liberazione nazionale. a raccolta il proletariato sot­

Dopo di aver tentato di con- to le logore bandiere della 

vogliare la marea montante cpatria,. del cnuovo Risorgi­

delle masse nel comodo letto mento», dei c sacri confini» 

della democrazia borghese, le e della difesa del patrimonio 

si -invita alla concordia nazio- industriale italiano>>, o in al­

naie in nome della lotta con- tre parole, lo immetta nel 

tro l' invasore, si cerca di of- terribile ingranaggio della 

frire ad un popolo che, in tre guerra imperialista. 

anui di conflitto, · ha dimo- Di fronte a questa politica, 

strato di non voler far la guer- la nostra posizione è chiara. 

ra, un motivo plausibile pe1: _ Il partigianismo a sfondo na­

dimenticare nell' ubrìa:::>alura zionale antitedesco è un'arma 

via mae-stra della conquista la di · cui la · bÒrghesia si servè 

del potere, per fraternizzare per accecare l'operaio, per di­

col nemico di classe, per ?piana stoglierlo dal~uo specitico ter­

re col suo sangue la via ad un reno di lotta, per fecondare ool ­

risorto regime democratico ~ suo sangue un nuovo risveglio~ 

qualsiasi veste si nasconda. sotto la bandiera della demo­

Non vogliamo che il proletaria- crazia, ma dal salo organi­

to si dissangui per am0re di una smo che abbia lanciato al 

"patria,, borghese: voglian~o proletariato di tutto il mondo 

che lotti per la sola causa che là vera parola d'ordine rivo­

gli interess_i, la conquista del luzionaria: Pr.o!el. r.i, dise1·tate 

potere. Alla parola d'ordine la g 1terra, di-sertatela sotto 

"nazione contro nazione,, noi qualunque maschera vi si pr.­
sostituiamo la parola d'ordine senti l 

La go e-rra .e l a sua· natu·r~-
Nel corso delle situazioni mento la loro mostruosa mi­

che stiamo attraversando e stificazione 

che sono caratterizzate da Due tesi in cenflitto 
un'estrema confusione in seno 
alla massa operaia, determi- La tesi classica, maggior­

nata dal capovolgimento di mente accre@itata nelle file 

tutte le nozioni di classe da del proletariato, è quella leni­

parte dell'opportunismo cen- nista, cioè che la guerra è la 

trista, torna utile rintracciare risultante di contrasti d'inte­

al lume di tutte le esperienze ressi economici- (e sopratutto 

passate, la vera essenza della finanziari) fra i vari settori 

guerra allo scopo di portare imperialisti. . Questa tesi fu 

la maggior chiarezza possi- enunciata da Lenin nel suo 

bile in un problema ch'è dei famoso "Imperialismo uftirna 

più spinosi. Questa indagine -tappa del capitalismo, opera 
tende a sottrarre la classe ope- che inforinò tutta l'attività 

raia all'influenza dei partiti delle sinistre rivuluzionarie nel 

del tradimento che ad essa corso dell'.a.ltra guerra mon­

si richiamano, e ad impedire, 4iale, CLU€Sta tesi pur giun­

che questi portino a co~pi~ , ; gendo a conclusioni schietta-



mente rivoluzionarie, contiene 
nelle sue promesse alcun~ con­
cetti che, compresi male e 
peggio applicati, dovevano 
portare a pericolose devia­
zioni e, per ciò stesso, a gra­
vi sconfitte proletaTie. La con­
cezione leninista, infatti, pur 
riconoscendo il. carattere in­
ternazionale della nozione di 
classe, afferma nel contempo 
che gli antagonismi fra i di­
versi settori dd sistema ca­
pit~listico mondiale danno 
luogo a lotte intestine che 

(~Ì~ella""'""' dei - cont~asti interni, minosamente la verità delle 
sia la leggè della solidarietà tesi luxembourghiane. Infatti 

esercitata dal fascismo, oltre 
che dell'incapacità ad espri­
mere dal suo seno il partito 
di classe capace di condurlo 
nella lotta per il potere, do­
vevano far sì che la classe la­
voratrice si ripiegasse su se 
stessa e fosse vittima della 
prima grande vittoria ottenuta 
su · di lei dal capitalismo in­
serendola nell'economia di 
guerra, cioè nello stesso con­
flitto. Infatti, gli obiettivi che 
il capitalismo si propon~ di 
raggiungere nell'atto stesso 
che scatena la guerra possono 
essere così formulati: 

internazionale di classe ten­
dente a salvaguardare e con­
solidare il proprio dominiò 
dagli assalti del proletariato. 
In succinto, il problema che 
Rosa · sollevava e che urtava 
con le tesi di Lenin è questo : il 
capitalismo, nel suo complesso 
mondiale, percorre una via es­
senzialmente unitaria: le di­
screpanze che lo turbano non 
sono 1~ai tali da infrangere 
la solidarietà di classe che 

sboccano, nella loro fase cui- presiede alla difesa dei suoi 
minante, nella guerra. Questo interessi fondamentali. E al­
schema è completato dall'af- lora, si domanderà, perchè il 
fermazione, del. resto giustis­
sima, che la guerra è possi­
bile solo quando il proleta­
riato è sconfitto sul terreno 
di classe. 

capitalismo affronta in deter­
minate circostanze storiche le 
incognite della guerra? Tutto 
s~mbrerebbe concorrere dun­
que a dimostrare vere m 

tutti i loro aspetti le tesi di 

se si esàmina l'atteggiamento 
del capitalismo nel corso , del­
l'ultimo decennio, se ne rica­
vano insegnamenti utilissimi' 
ai fini della politica rivolu­
zionaria del proletariato. Si 
può anzitutto affermare che 
se lo schema di Lenin fosse 
completo, la guerra imperia­
lista nella sua forma più or­
renda - quale quella che da 

. quattro anni semina la sorte 
e la distruzione nel mondo -
avrebbe dovuto scoppiare al­
cuni anni prima del sette~-

. . 
bre I939· 

Dalla crisi mondi.ale alla guerra 
La crisi mondiale manife­

statasi violentemente dieci an­
ni prima scuotendo la strut­
tura economica di tutti i pae­
si apriva la via allo scate.., 

Queste tesi non sono a 
prima vista suscettibili di cri­
tica, soprat~tto per le co~­

clusioni rivol4zionarie che 
Lenin ne traeva, e non po­
tevano perciò non d.ivenire 
par-te integrante del patrimo-

Lenin ed a confinare nel regno 
dell'astrazione quella della narsi del1a g-uerra, e l'Italia 

è stato il primo paese ad Luxem bourg. 
inaug-urare il nuovo corso 

Ma non è così. A prescin-

I) con i mezzi a sua dispo­

sizione - corruzione demo­

cratica o forza e coercizione 

fascista - togliere ogni capa­

cità di lotta all'unica classe 

che abbia il ruolo storico di 

negare la guerra negando il 
capitalismo stesso che la ge­

nera, cioè· il proletariato ; 

dere daJla considerazione -
importantissima - che già nel 

. nio ideologico del proletariato I 9 L+ Rosa aveva ragione con­
tro Lenin quando affermava 

ua . li-

in tutti i suoi aspetti la na- berazione nazionale era tra­
tura della guerra. montata con la costituzione 

La nozione di classe ha dei grandi stati europei e che, 
un carattere essenzialmente nella fase di decad~nza del 
internazi(imale :. questo punto capitalismo, tutte le guerre 
fondamentale della concezione avevano carattere nettamente 
marxista è stato più profon- imperialista (mentre, secondo 
-damente esaminato da Rosa Lenin, le guerre nazionali 
Luxembourg, che quasi con- erano ancora possibili e il 
temporan~amente a Lenin, compito dei comunisti di 

.giungeva per altre vie a con- . fronte ad • esse era necessa-
olusioni divergenti dalle sue riamente diverso da quello da 
ed a superarle. La Lu?Cem- assumere di fronte alle altre), 
bourg pensava che la legge resta il fatto che il corso delle 
del capitalismo nella sua fase situazioni apertosi con la 
di decadenza, prima di essere guerra d'Africa confermano lu-

OPERAI l . 

flflla parola d'ordine ·della guerra 
nazionale, che arma proletari italiani 

·contro proletari tedeschi ed inglesi, 
c.ontrapponele la parola d'ordine della 
rivoluzione comun,ista, che unisce al 
disopra delle frontiere contro lo stesso 
nemico ... il ·capitalismo l lavoratori 
di tutto il mondo. 

delle situazioni. L'economia 
capitalistica, dibattendosi spa-
smodiçamente nelle strettoie 
di una crisi mortale, trasformò 

2) distruggere il plusvalore 

accumulato nella produzione 

bellica dando così luogo ad 

una nuova e più proficua ac-

s.ua industria di pace in cumulazione a profitto di una 
j • ' , l . --- \ 

a eh gaeua senza" che l ceteflJ;a . ·- tta 
il proleta~iato potesse impe- di capitalisti; 
dirlo. La guerra di Etiopia, 

3) provocare ed alimentare 
o1tre ad essere la -più grande 
offensiva di classe scatenata guerre parziali e localizzate 

contro il proletariato italiano, 
dà il via a questa trasforma­
zione ed inaugura quella si­
tuazione di guerra latente che 

sboccherà infine nel contlitto 

(Cina, Etiopia, Spagna) at-

traverso le quali distruggere 

la produzione bellica accumu .. 

lata per poterne produrre del­

l'altra e, sopratutto, attirare 

g.enerale. ·L'ondata di scio- l'attenzione delle masse su di 
peri che si scatena in Francia esse onde distoglie~la dai pro­
e nel Belgio e l'azione rivo- blemi politici e di classe che 
luzionaria del proletariato spa- direttamente la interessano. 
gnuolo nei primi otto giorni 

Allorchè la classe domi­che poi, per gara dei partiti 
nante raggiunge questi obiet­del fronte popolare, si tra-
tivi, che si riassumono nello sforma in guerra imperialista -

rappresentano gli ultimi sus- ~pezzare il corso della rivo-
sulti di~ classe del proletariato luzione aggiogando il prole­
nel suo sforzo di liberarsi dal tariato a quéllo della guerra, 

vicolo cieco in cui era stato 
messo dal tradimento centri­
sta e dar la scalata al potere. 

Ma le condizioni in cui il 
proletariato mondiale era ve­
nuto a trovarsi per effetto della 
politica opportunista della III 
Internazionale stalinizzata dal­
la politica di corruzione pra­
ticata dàlle democrazie e di 
quella violenta e totalitaria 

essa ha risolto il problema 

della sua conservazione di 

classe. 

Il conflitto generale è co­

munque sopraggiunto; resta 
dunque il problema di darne 

la spiegazione. 
1 
EJ quello che 

faremo in ur{ prossimo nu­

mero del nostro giornale. 

(continua) 



Pedate 
La tattica., portata come 

giustificazione precventicva cl! 
tutt~ le storture e ma.lefaite 
della politica, tanfo sul piano 
dei partiti, come su quello 
c/ell'itomo di partito, non solo 
è dicvenufa sinisfra.mente di 
moda, ma ~ sercvita e ser'Pe 
a "bleppiù deformare e .corrom­
pet'e il costume p?litico del 
nostro paese. ·La furheria in 
funzione tattica è senza dub­
bio alla base del!' attuale pro­
fonda diseducazione politica 
dei partiti e delle masse; in 
nome di essa e per effetto di 
una bassa pratica manor:oriera 
si "ba dai più perdendo il sen­
!O e/el limite e, ancor peggio, 
quel necessario sens~ critlc~ 
ed aufoct'itico, peculiare al 
marxismo, senza di cui chi 'si 
occupa di politica. in nulla dif­
ferirebbe dal cvolgare ciarla· 
iano. 

Dietro questa inte!!igen~a 

tattica è attestato eli sagacia 
politica pugnalare alle spaUe 
[' acvcversario, come snaturare 
una tradizione d'ideologia e 
di prassi politica; cvenir meno 
alla propria frittura,_ come 
{rridere in altri alla mancanza 
del senso del reale e e/el con­
crero; in c/efiniti'ba la parola 
u tattica, tradotta in ferm!ni 
••• centristi, cvuol dire oggi 
l'arte saggissima eli saper 
comungue· ''fregare,_, il pros­
simo. 

E allora, se i partiti tradi­
zionali del proletariato son 

-presi ormai da questa specie 
éli mauia mano"briera, e la più 
ptrcvertita confusione icleolo­

_gica. è preme/so al loro sal­
- timbanchismo politico, allora 
parliamoci ch'taro. 

Se Mussolini è un buffone 
perchè gioca oggi aJl a repuh­
hlica come ha giocato ieri al 
socialismo e alla monarchia, 
non siete allo stesso mqc/o 
buffoni "bot, socialisti c/el­
l'dl."banti e comunisti del-

- l'Unità, che ritenete accorgi­
mento tattico genialissimo quel­
lo d'esser pas_..safi da una fra­
dizione eli classe al blocco dei 
partiti nazionali per essere i 
canaiclati in pedore del futuro 
gocverno democratico patroci­
dall'imperialismo Inglese? 

Se Badoglio è finalmente 
anche per 'Poi un equi'Poco, che 
cosa. siete r:voi, che il 25 lu­
glio acvete contrihuito a cle­
cviare l' atten~ione delle masse 
dal loro obbietti"bo eli classe . 
all' epperimenfo liberale pro­
tetto dalle baionette cl' una dit­
tatura militare semisascista? 

E se il re, per sa.lcvare la 
dinastia, seguendo l'astuta. 
irac/izione della sua casa, ha 
manocvrato anch'egli esauren­
dosi in questo suo uftimo tra­
dimento allorchè, lusingati dal 
potere borghese, acvete rinne- · 
gato i prineipi del sociallsmo 
interna.zionalisla .per farr:vi as­
sertori della difesa naziona.,'e 
e del più idiota scior:oinismo? 

Ognuno sia il_unque leg~to 
al suo misero espediente tat­
tico; e ognuno ugualmente 
responsabife di fronte alla ri­
cvoluzione_ del proletariato. 

Dunque, é storicamente pro­
cv aio che il partito fascista è 
stato per cvent 'anni la greppia 
dei più rugguardecvoli mani­
golcli c/el!a politica italiana; 
ora. raggiunge il massimo del!e 
beffe la. recente comunic~zio~e 
ufficiale che sui diciotto mem­
bri del Gran Consiglio tredici 
erano in regola. come ~tticvi 
nella massoneria; e questo 
dopo ··cvent 'anni di lotta. spie­
tata contro la. massoneria.. 

Come saggio d'intelligenza 
e di fiuto politico del capo 
che non sbaglia mai, non c' é 
male! 

Spetta al proletariato eli fi­
nirla una 'Volta per sempre con 
questi bagoloni in funzione 
eli dittatori, sotto qualunque 
clima. storico siano essi n a. ti. 

-~ - tSAl::UTO ~ BANDIERA ROSSA 

Il fenomeno non è nuo"bo. serio contenuto classista., co 
Sef':1pre, ·ogni qua.lcvolta nello solo scopo di creare una mag-
s"bolgersi degli aCC~"benimentl gior confusione di quella già 
si aprono f-asi simili a quella esistente e di impedire così 
che in Italia. si sta. attra"ber- od arrestare quel processo di 
zando, si hanno manifesta- identrtica~lone che t' r t , ' , l he 1"' ; _ 1 j prote art ztont ana og -- queu .::_ -- " - -t. :: ; ' . , , • t T[ .r. . , , nanno gta tntzta o. .l j 1 e no-
ora et "btene offerta , , • meno non e nuocvo, abbiamo 

L edi~ione recentissima del ..teti " h t d uj o ptu sopra, c e res an o 
Barnum sociali sta. che "ba sot- sul ter--eno tt l' t t {[ 1r;r , t ..t' rr. 't' cn ' a. tano, ques o o .mocvtmen o ut unta rro- t t t' , , [.[. , r t , en a. tcvo st _ rta aceta a pre-
te arta, la cui politica. è le- ..1 ti h , · t ,, ceuen c e te masse i att~ne 
gata a quella degll altri 5 par-
titi, con i quali forma il bloc­
co,_ si dimostra preoccupato 
della piega. che stanno pren­
dendo gli acv"benimenti e dello 
sganciamento da esso delle 
masse,_ le quali,_ resesi conto 
della situazione nella quale 
si frocvano e delle posslbilftà 

non acvranno certamente dt­
mentlca.to, cioè a. !l' equicvoco 
parolaio del mas~imalismo del 
non mai abbastanza inglorioso 
partito so_cia.!ista. , . 
. Ma fentaticvi eel genere [{ 
abbiamo a"buti t[n pò dapper­
tutto. Nessuno a"brà dimenti­
cato il ruolo eli cani da guar­
dia della compagine socialista 
francese che hanno a"buto i 
cva,ri Ziromski, Marceau Pi­
"berf ecc. Ogni qua!cvolta. le 
malefatte eli Blum e dell'in­
sieme dello sfato maggiore del 
P. S. F. entracva.no nella. co­
scienza delle masse, quei si­
gnori si afteggiacvano a ricvo­
luzionari dando libero sfogo 
al!a loro bassa e sterile de-

oggi Bandiera. Rossa. in [talla. 
lnfaitl, che cosa essa. rappre­
senta. r Di chi è emanazione? 
Non di un nuocvo partito (un 
nuocvo partito non si improcv­
cvisa), poichè il partito . cne 
oggi si richiama. alla. classe 
operaia ha. una fradi~ione e 
rappresenta una. som~ al 
esperienze che si concretlz$ano 
per cvla. di superamento in po-' 
peramenfo in 'posizioni poll:... 
fiche messe a. sercvizio de[(a. 
classe della quà.le è · .espres­
sione e guida. E questo par­
tito non può essere che il no­
stro. Le altre formazioni po­
litiche non sono che una. so­
pra."b'Pi'benza di partiti ·che, 
nel passato hanno a.cvufo una 
loro funzione da molto tempo 
superata. A queste farma.­
zioni appartiene Bandiera Rvs­
sa.~ la. quale, non a.cvendo la 
forza. eli rifare l'esperienza. 
della. classe oper.a.ia. sintetiz­
zata. in formula.~ioni progra.m­
matiche dal ~ostro partito dopo 
un lungo e isfancabile [;'Poro 
di frazione, riduce il suo ruolo 
a blate,.are su frasi cvuote eli 
ogni .,. significato classista. e 
quin& a. rimanere· aggancia.ta,­
ma.lgrac/o:tutto, a quell'ibrida. 
formazione~della. quale è ema­
nazione, restando il suo ruolo, 
come lo era prim~, essenzial­
mente confrori'Poluzionario. 

La dt'mostrazione di quanto 
noi a /fermiamo, è data dal 
fatto che il ·gruppo di Ban­
d·iera Rossa no'!~- è. n eppur 
giunto ad avere una idea 
ckiara sulla nozione di classe. 

·Infatti il manifesto ai lavo­
ratori e dei redud. Da quan­
do mai i reduci son~ · di·un­
tati uua classe.fi Ma c'è dt' 
più,: sembra che questo nuovo 
organismo rivoluz·ionario che 
pretenda staccar si dai compa­
di fr .J.dt'mento di ·z.'eri, non 
abbia t:Ancorà superato la po­
. izione antitedesca/ questariaj­
Jiora ùt· più parti · del gior­
nale, 1l che vuoi dire che, 
nel caso avessimo ancora qual­
che dubbio, dobb-iamo abban-

eli azione ricvoluzionaria che 
hanno acvuto clur .. nte i 45 gior­
ni del trapassato regime ha.clo­
gllano,_ si spostano decisa­
mente cverso sinistra iff:c/icvi­
cluanclo istinti"bamente. amici e 
nemici. Di queste preoccupa­
zioni si fa. interprete la cosi­
eletta ala sinistra del P.S. U.P. 
la quale, mostrando eli scin­
dere le sue responsabilità da 
una linea politica che si è eli­
mostrata catastrofica e della 
quale è pienamente correspon­
sabile, passa alla pubblica­
zione eli un organo indipen­
dente, gonfio di frasi altiso­
nanti quanto cvuoto eli ogni 

magogia., con lo scopo ecvi- donarlo, Gli uomini di Ban­
dente e non confessato di riag- diera Rossa sono· oggi, come 
ganciare le masse at co!labo- lo era11o ieri, dall'altra parte 
razionismo confroricvoluziona- della barricata:. 
rio de't partito socialista fran-
cese. ~Funzione a.n~loga. ha 


